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L’unicomodoperdisporredelle
propriesostanzenelmodo
desideratoèlaredazionediun
testamento,inunaqualsiasi

dellesuepossibili forme
(pubblico,segretoodolografo).
Inmancanzaditaletestamento,
l’ereditàèattribuitaperleggea
determinatisoggetti:nelcaso
prospettato,inmancanzadifigli
ediascendenti,succedeil
coniugesuperstitenellaquotadi
dueterzidelpatrimoniorelitto
daldecuiusmentreilterzo
restantespettaafratellie
sorelle.
Sepoiancheilconiuge
superstitemuore,lasuaeredità
vieneconseguitaperinteroda
fratelliesorelle.

QUANDO INTERVIENE LA LEGGE

LA QUOTA CHE SPETTA

Quantoalprimoquesito,
l’ereditàspettapermetàalla
madreepermetàalfratello.
Quantoalsecondo,occorre
istituireeredecontestamentola
personachesiintende
beneficiare,tenendocontoche
allamadre(seancorainvitaal
momentodellamortedelfiglio)
spettanecessariamente1/3
dell’eredità(ilfratellononè
invececompresonelnoverodegli
eredilegittimariequindipuò
essereesclusodallasuccessione
medianteuntestamentochelasci
l’ereditàadaltri).

LA SCELTA INDIVIDUALE
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Incasodimortedellamogliee
nonsiastatoredatto
testamento,dueterzi
dell’ereditàspettanoalmarito,
mentreilrestanteterzo
dell’ereditàvaaigenitorie
fratellidelladefunta.
Lasuccessionedeifratellipuò
essereevitataconun
testamentonelqualeessinon
sianonominati;invecela
successionedeigenitori,
essendoeredinecessari,nonè
inalcunmodoescludibile,a
menocheessinonimpugninoil
testamentochelidiseredi.

Ipotizzandol’assenzadi
disposizionitestamentarieechei
soggettiinquestionenonlascino
genitorinéaltriascendenti,se
muoreprimalamoglietuttal’eredità
spettaalmarito(allasuamorte
l’ereditàpoispetteràpermetàal
fratelloepermetàalnipote);se
invecemuoreprimailmarito,la
moglieconsegueidueterzi
dell’ereditàmentreilrestanteterzo
spettaalfratelloealfigliodelfratello
premorto.Quandopoimoriràla
moglie,isuoieredisarannoiparenti
dileidigradopiùprossimo,manon
oltreilsestogrado.

Sonocelibe, mia madreè
vivente, houn solo fratello,
sposatocon due figli
maggiorenni.
Chiedo:1) a chi spetta lamia
eredità in mancanza di
testamento?2) Cosa posso
fare per lasciare tutta o parte
dell’ereditàa una persona
nonlegata ame da
parentela?

DOMANDE E RISPOSTE

Due coniugi sono senza figli,
il maritoè figliounico con
genitoriviventi, la moglie ha
genitoriviventi e trefratelli:
in caso di morte della moglie
comeandrà divisa l’eredità?
Sarebbevalido un
testamentoolografo con il
quale la moglie nominaerede
universale(di tutti i suoi
beni) il marito?

Il casoche siprospetta è
quellodi due coniugi che
nonhanno figli. Lamoglie
nonha fratelli o nipoti,
mentre ilmarito ha un
fratello contre figli eun
nipote(figlio di un altro
fratello giàdefunto in
passato):cosa succede a
secondachemuoia prima la
moglieo prima il marito?

Stessequotespettantialconiuge
nonseparato

Assegnovitalizio,sealmomento
dell’aperturadellasuccessionegodeva
deglialimentiacaricodelconiugedeceduto

Due o più figli Suddivisioneinpartiuguali tratutti i figli

Padre più madre

Nonni più bisnonni
(senza coniuge, né figli,
genitori, fratelli e/o
sorelle o loro
ascendenti)

Fratelli e/o sorelle
(senza coniuge, né figli
o genitori)

Suddivisioneinpartiuguali tratutti
(fratelliesorelleunilateralihannodiritto
ametàdellaquotaspettanteaigermani)

Unterzoaigenitori;
dueterzialconiuge

Tuttaaiparentipiùprossimidigrado,
senzadistinzionidi linea;incasodipiù
parentidellostessogrado,sisuddividein
partiuguali;senoncisonoparentientro
ilsestogrado,l’ereditàvaalloStato

CAPOSTIPITE O «DE CUIUS»

COLLATERALI

TIPS

Il conteggio dei «gradi»

5 7

Lasuccessione«intestata»

IL PRELIEVO

Coniuge divorziato Nessunaquota(*)

Coniuge più un figlio Metàalconiuge;metàalfiglio

Due anzianiconiugi senza
figlisono assistiti
quotidianamenteda due dei
dodicinipoti. Cosafare
affinchéquesti due nipoti
abbianotutta l’eredità?
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Le successioni regolate da
un testamento nella realtà prati-
ca sono assai poche, segno che è
generalmente apprezzata la di-
sciplinacontenutanelCodiceci-
vile per ripartire tra gli eredi del
patrimonioereditarionelcasoin
cui il testamento non c’è.

Lenormedelcodicechedisci-
plinano questa materia – cioè la
devoluzione ereditaria quando
non c’è testamento – sono dette
nel loro insieme come «succes-
sione legittima», perché è la leg-
geaprovvedereall’individuazio-
ne degli eredi e alla determina-
zione di quanto spetta a ciascu-
no di essi. Si parla anche di suc-
cessione «intestata», a significa-
re che si tratta di una successio-
ne inassenzadi testamento.

Le stesse norme si applicano
anche quando l’interessato non
ha disposto per tutti i suoi beni:
sipensialcasoincui il testamen-
to,scrittonel2008,disponga:«la-
scioaGiovanna la casadi Rimini
e a Francesco la casa di Milano»;
e che nel 2009, un mese prima di
morire, il de cuius avesse acqui-
statoancheunacasaaRomasen-
zariscrivere il testamento.

Chi sono dunque i beneficiari
diquesteregole?IlCodicecivile,
presumendo di interpretare
quella che è, nella maggior parte

dei casi, la volontà del defunto,
stabilisce che se qualcuno muo-
re senza lasciare testamento, a
lui succedono i suoi più stretti
congiunti,con laregolacheilpa-
rente di grado più stretto esclu-
de la successione del parente di
gradopiù remoto. Cosicché, se il
decuiuslasciaadesempioparen-
tiditerzogradoediquintogrado
(sul computo dei gradi di paren-
tela ci occuperemo oltre), eredi
sono quelli di terzo grado men-

trequellidiquintogradorestano
esclusidallasuccessione.

Lasuccessionelegittimasifon-
da dunque sulla presunzione
che, se il defunto avesse lasciato
un testamento, avrebbe molto
probabilmente disposto dei suoi
beni in favore dei suoi familiari
più vicini: è una presunzione
che,fondandosisuundatoogget-
tivo,comeèilgradodiparentela,
evitaapriori ilproblemadistabi-
lire chi sia maggiormente "de-
gno di tutela" tra i suoi possibili

successori oppure chi sia il sog-
getto "più meritevole" di conse-
guirel’eredità.Sarebbeinfattidif-
ficile procedere con un metodo
diverso, ad esempio, stabilendo
caso per caso chi dovrebbe esse-
re il beneficiario dell’eredità tra
coloro con i quali il defunto ab-
biaavutorapporti invita.

Questa presunzione, tutta-
via,non può operare fino a limi-
tieccessivi, ecioèquandoil rap-
porto di parentela sia talmente
labile da far ritenere che nes-
sun contatto vi fosse tra il de-
funto e i parenti tanto lontani. È
quindi per questo motivo che il
Codice civile dispone che, se il
de cuius non ha parenti entro il
sesto grado, l’intero suo patri-
monio si devolve allo Stato.

Coloro che succedono per
successione legittima si dicono
«eredi legittimi»; sull’utilizzo di
questa espressione bisogna pe-
rò fare attenzione, in quanto gli
eredilegittiminonvannoconfu-
si con i «legittimari», e cioè con
coloro cui la legge necessaria-
mente riserva una quota del pa-
trimonio ereditario (come spie-
gata nella pagina qui a fianco) e
chepossonoimpugnareledona-
zionie ledisposizioni testamen-
tarie con le quali il de cuius ab-
bia violato questa riserva.

La confusione è generata an-
chedalfattochespessolaqualità

dieredelegittimoedieredelegit-
timario coincidono. Vediamo
l’esempio che segue per chiarire
leidee:Mario,sposatoconduefi-
gli,eraproprietariodicinqueap-
partamenti, di pressoché identi-
covalore; immaginiamocheMa-
rio abbia donato, durante la pro-
priavita,quattrodiquestiappar-
tamenti al figlio Giovanni e che
nellasuasuccessionesiarimasto
solo il quinto appartamento; im-
maginiamo anche che Mario sia
deceduto senza lasciare testa-
mento e che nel patrimonio del
defunto non ci sia altro che que-
stoappartamento.

L’appartamento oggetto di
eredità, in applicazione delle re-
gole della successione legittima,
dovrebbe essere suddiviso tra il
coniuge superstite e i due figli
perunterzociascuno(si trattadi
tre eredi legittimi); tuttavia,
avendoilfiglioGiovannigiàrice-
vutobenpiùdellasuaquotadiri-
serva(pariaunquartodelvalore
dei cinque appartamenti) egli
nonsolononconcorreallaeredi-
tà sul quinto appartamento ma
pure deve ridare alla madre e al
fratello (anch’essi eredi legitti-
mari) una parte di quanto gli è
stato donato affinché consegua-
no la loro quota di legittima, e
cioèalmenounquartodelvalore
deicinque appartamenti.
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Disolito, le regole della
successionelegittimaportano
adattribuire l’ereditàalconiuge
superstiteeai figlidel decuius;
inunminor numerodicasiai
fratellie allesorelledeldefunto
eai suoi genitori.Ma, nelcaso in
cuinoncisianessuno diquesti
soggetti, la legge disponeche
l’ereditàsiaattribuitaa favore
deglialtri parenti
dell’interessato,digrado meno
strettorispettoaquelli prima
elencati;per cui si rende
necessarioconoscere
esattamente il significato del
concettodiparentelacheè
contenutonel Codicecivile.

Dalpuntodivistagiuridico,
«parenti»sonocoloro che
discendonodaun medesimo
«stipite»(capostipite): ad
esempio,se immaginiamoun
nonno(Cesare,vedovo)condue
figli (Mario, sposatoconCarla, e
conunfiglio,Alberto;e
Giovanni,nonsposato),
abbiamoche il figlioAlberto e il
padreMariosonotra loro
parenti,poichédiscendonodal
medesimostipite(Cesare); e che
ancheMario eGiovanni, due
fratelli, sono tra loroparenti,
poichéentrambi discendonodal
medesimostipite(sempre
Cesare).

NelcasodiCesare,Mario e
Albertosihaun rapportodi
parentela in linea retta, poichési
trattadiparentichediscendono

l’unodall’altro;nelcaso diMario
eGiovannisi ha invece un
rapportodi parentela in linea
collateraleperchési trattadi
soggetti (due fratelli) chenon
discendonol’unodall’altro(essi
discendonoinveroda Cesare, il
lorogenitore).

Nella linearetta igradi di
parentelasi determinano inbase
alnumero di generazioni
intercorrenti traunsoggettoe
l’altro: traCesare eAlbertoci
sonoduegenerazioni, epertanto
sihaunrapporto di parentela in
linearetta disecondogrado; tra
Cesaree Giovannic’è unasola
generazioneequindi il rapporto
diparentela è di primogrado.
Nella lineacollaterale il calcoloè
unpòpiù complicato, inquanto,
immaginandodi riferirsial
rapportodi parentela tra lozio
Giovannie il nipoteAlberto, per
calcolare igradi diparentela
bisognarisalire legenerazioni
intercorrenti traunsoggetto(ad
esempio:Alberto)e lo stipite
comune(Cesare)e poida qui
scendere finoall’altrosoggetto
(Giovanni):cosicché, datoche
traAlbertoe Cesareci sonodue
generazionieche traCesaree
Giovannic’èuna sola
generazione, senehachetra
AlbertoeGiovanni (zioe
nipote)vi èun rapportodi
parentela in linea collateraledi
terzogrado.
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Coniuge più
due o più figli

Unterzoalconiuge;dueterzida
dividersiinpartiugualitraifigli

Coniuge più
fratelli e/o sorelle

Dueterzialconiuge;unterzodadividersi
inpartiugualitralesorelleeifratelli
germani(entrambiigenitori incomune).
Incasodifratellisiagermanisia
unilaterali(unsologenitoreincomune),
aquelliunilateralispettalametàdella
quotachespettaaciascunodeigermani

Coniuge più un nipote
(figlio di un fratello
o di una sorella defunti)

Dueterzialconiuge;
unterzoalnipote

Coniuge più
entrambi i genitori

Dueterzialconiuge;unsestoalpadre,
unsestoallamadre

Coniuge più
un solo genitore

Dueterzialconiuge;
unterzoalgenitore

Coniuge più genitori o
altri ascendenti più
fratelli e/o sorelle

Dueterzialconiuge;undodicesimo
aifratellioallesorelle(dadividersiin
partiugualitratutti);tredodicesimi
aigenitorioaglialtriascendenti

Coniuge separato:
8cuinon è stata
addebitatala
separazionecon sentenza
passata in giudizio (*)
8cuièstataaddebitata
laseparazionecon
sentenzapassatain
giudizio(*)

Un figlio Tutta

Un figlio più due nipoti
(figli di un secondo
figlio morto prima
dei genitori)

Metàalfiglio;unquartoalprimonipote;
unquartoalsecondonipote

Metàalpadre;metàallamadre

Un genitore soltanto Tutta

Nonni paterni
più nonni materni
o altri ascendenti

Metàagliascendentipaterni;
metàagliascendentimaterni(senella
lineapaternaomaternac’èsoloun
ascendente,aquestivaugualmente
metàdell’eredità)

Tuttaalnonnooainipotisuperstiti, in
quantol’ereditàèdevoluta
all’ascendentedigradopiùvicinosenza
distinzionedilinea

Coniuge
più genitori

Altri
parenti

I GRADO
Figli

II GRADO
Nipoti

III GRADO
Pronipoti

IV GRADO
Figlidipronipoti

LA QUOTA CHE SPETTA

2

Coniuge

A ciascuno il suo

LINEA RETTA E COLLATERALE

1 3

Tutta

La selezione
dei nipoti

Ascendenti
non esclusi

La coppia
senza figli

Senza volontà scritte
sceglie il codice civile
Familiari in «classifica» in base alla consanguineità

DISCENDENTI ASCENDENTI

II GRADO Fratelli, sorelle

III GRADO Zii, nipoti (figli di fratelli e/o sorelle)

IV GRADO Prozii, pronipoti, primi cugini

V GRADO Figli di prozii, secondi nipoti, secondi cugini

VI GRADO Altri cugini

Per determinare il grado di parentela occorre fare riferimento al
numero di generazioni che intercorrono tra due parenti passando
sempre attraverso il capostipite comune.
Così, per esempio, fra padre e figlio c’è una sola generazione e la
parentela è di 1˚grado, mentre tra fratelli ce ne sono due e il
legame è di 2˚grado (il percorso è fratello A - padre - fratello B).
Fra due cugini, invece ci sono quattro generazioni e la parentela è
di 4˚grado.

Il passaggio giusto dal capostipite

I legittimari
sono pochi

I GRADO
Genitori

II GRADO
Nonni

III GRADO
Bisnonni
IV GRADO
Trisavi

EX MA NON TROPPO

Sel’interessato nonlascia
testamento,al coniugespetta
tutta l’ereditàse nonci sononé
figli legittimio naturali (o loro
discendenti),néascendenti,
fratellio sorelle (o loro
discendenti).Se ilde cuius
inveceeravedovo, i suoi figli
ereditanol’intero patrimonio,
suddiviso inparti eguali;
quindi, se c’èunsolo figlio,egli
diventa titolaredi tutta
l’eredità.

Quandoconilconiuge
superstiteconcorronoi figli
legittimio naturali, al vedovo
spettametàdell’eredità se alla
successioneconcorreconun
solo figlio(al qualespetta
l’altrametà).Al coniuge
compete inveceunterzo
dell’ereditànelcaso concorra
conpiù figli; aquestiultimi
spettanoirestanti dueterzi
dell’eredità,dadividere inparti
uguali (ecosì, adesempio, se si
trattadidue figli, l’eredità è
suddivisaperun terzo
ciascuno;se si trattadi tre figli,
aciascunospetta laquota di
duenoniciascuno,ecosì via).

Alconiugeseparato è
riservato lostessotrattamento
diquellononseparato, ameno
chela separazionenongliè
stataaddebitata. Ilconiuge
separatoconaddebito (anche
sel’addebito fosseacaricodi

entrambi)ha invecediritto
solamenteaunassegno
vitaliziose beneficiadegli
alimenti.

Se invecesiastato
pronunciato ildivorzio, incaso
dimortedell’ex coniugee in
assenzadiun coniuge
superstiteavente i requisitiper
lapensionedi reversibilità, l’ex
hadiritto allapensione di
reversibilità, se non siapassato
anuovenozze esempre che
fossetitolaredell’assegno
periodicodidivorzio eche il
rapportodacui traeorigine il
trattamentopensionisticosia
anterioreallasentenza di
divorzio.Se, invece, esisteun
coniugesuperstite cheha i
requisitiper la pensionedi
reversibilità,una quotadella
pensioneedeglialtri assegnia
questispettanti èattribuitadal
tribunaleal coniugerispetto al
qualeèstato pronunciato il
divorzioechesia titolare
dell’assegnoperiodico di
divorzionei confrontidel
defunto. Inoltre, all’exconiuge
chefosse titolaredelpredetto
assegnoperiodico didivorzio e
cheversi in statodibisogno, il
tribunalepuòattribuire un
assegnoperiodico acarico
dell’ereditào unversamento in
unicasoluzione.
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La separazione
non toglie i diritti

(*) può però aver diritto ad una parte della pensione di reversibità o a un vitalizio

LA DISCENDENZA

Comeviene
attribuito
aglieredilegittimi
ilpatrimonio
deldefunto
inassenzaditestamento

PRIMA IL NUCLEO

Seil decuius muoresenza
testamentoesenza lasciare figli,
il coniugesuperstite concorre
conascendenti legittimie/o
fratellie sorelle (o loro
discendenti): al coniugesono
devoluti idue terzidell’eredità,
mentre il restanteterzo spetta
agliascendentieai fratelli ealle
sorelle.Se invece nonvisono
figli, ascendenti, fratelli e sorelle
(o lorodiscendenti), il coniuge
superstiteconsegue l’intera
eredità.

Laquotadiunterzoattribuita
adascendentie fratelliosorelle
vapoi ripartita tra loro percapi,
salvoin ognicasopergli
ascendenti il dirittoadunquarto
dell’eredità.Se peraltro visono
fratelliosorelle unilaterali (e
cioèchehannoincomune con il
defuntounsologenitore),questi
ultimiconseguono metàdella
quotachespetta ai fratelli
germani(e cioèche hanno
entrambi igenitori incomune
conil defunto)oaigenitori.

Vapoiosservato il casodi
coluiche muoresenza lasciare
prole,né genitori né altri
ascendenti: inquesta ipotesi
l’interaereditàsi devolvea
favoredellesorelle edei fratelli
(o i loro discendenti) in parti
uguali; sesi tratta invece di
concorsotrafratelli osorelle
germanie fratelli osorelle

unilaterali,quelliunilaterali
conseguonolametàdellaquota
chericevonoigermani.

Sepoiqualcuno muoresenza
figlioaltridiscendentiesenza
fratelliné sorelleo loro
discendenti, l’intera ereditàsi
devolvea favoredel padre edella
madre, inparti uguali oppure,
per intero,dell’unico genitore
chesopravvivealdefunto. Se
mancanoanche i genitorio uno
solodiessi, succedonopermetà
gli ascendentidella linea paterna
eper l’altrametàgli ascendenti
della linea materna: seperò gli
ascendentinonsono dieguale
grado, l’ereditàva alpiùvicino
senzadistinzionidi linea(si
pensialcasodel defuntoche
lascia ilnonno paternoeun
bisnonnomaterno: inquesta
ipotesi tutta l’eredità èdevoluta
alnonno paterno).

Se, invece, igenitori ouno
soltantodiessi concorronocon
fratellie sorellegermanidel
defunto, tutti sono ammessialla
successionedel decuius per
capi,purché in nessuncaso la
quota incui succedono igenitori
ounodi essi siaminoredella
metà(se invecesi tratta di fratelli
unilaterali, essiconseguono la
metàdellaquotadei fratelli
germanio deigenitoridel
defunto).
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Genitori e fratelli
in seconda linea

LA REGOLAGENERALE
Il parente di grado
piùstretto esclude
dal patrimonio
quello che è
digrado piùremoto


